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LE NOSTRE SEDI IN LIGURIA

UN’ALTRA CALAMITÀ UN 
ALTRA QUESTUA….
Siamo di nuovo a contare i danni di fenomeni atmosferici sem-
pre più frequenti e pesanti, in questo ultimo caso (grandinata a 
ponente) persino inattesi, imprevisti e, capita l’entità del danno, 
purtroppo assai grave, ricomincerà la questua verso la Regione, il 
Ministero, la UE per ottenere un po’ di ristori a fronte di danni che 
difficilmente vedremo adeguatamente ripagati.
Da parte nostra abbiamo messo in campo tutto l’impegno e la at-
tenzione affinché le risorse si trovino vedremo se a tanto sforzo cor-
risponderà adeguata risposta.
Molte sono le difficoltà da superare. Il primo scoglio è rappresenta-
to dalla attuale norma che prevede l’impossibilità di intervenire per 
danni a coltivazioni o strutture così dette “assicurabili”, 
cioè laddove esista una possibilità di stipulare polizze.
Si tratta di una norma che non trova concreta applicabilità 
in quanto parlare di assicurazioni con le attuali condizioni, 
è utopia per gran parte del settore agricolo, in partico-
lare per le nostre colture tradizionali che sconterebbero 
tariffe inavvicinabili anche in situazioni - fino a ieri - a 
basso rischio. Solo se riusciremo a superare questo primo 
problema e, come già avvenuto nel passato, sarà conces-
sa una “deroga”, potremo contare sulle misure e sulle 
risorse del Fondo dii Solidarietà nazionale, e utilizzare 
anche quelle previste della misura 5.2 del PSR, misura 
quest’ultima che potrà venirci in soccorso per rifondere 
i danni alle strutture, ma che non potranno agire sulla 
perdita di produzione. 
Questo ciò che serve nell’immediato, ma è evidente che 
dare una risposta organica e strutturale al problema è 
ormai non più rinviabile.
Il tema delle mutazioni climatiche, sempre più attuale e 
concreto, ci deve orientare verso la creazione di un sistema di protezione universale e 
non per singolo evento, con la partecipazione del sistema assicurativo, accompagnato 
da una giusta quota di risorse pubbliche tali da rendere accessibile e praticabile il ricorso 
alle assicurazioni o ad altre forme, per tutte le colture e le strutture.
La nuova politica agricola contiene gli elementi per affrontare il tema, va assunto con co-
raggio il problema e affrontato in una logica che, piaccia o meno, ci vedrà per un lungo 
periodo esposti a rischi molto gravi. 
Potrà essere poco popolare, ma credo vada messa in conto una sorta di assicurazione 
obbligatoria diffusa per tutti, che in una logica solidaristica possa dare copertura a rischi 
che - come in questo evento- potrebbe compromettere definitivamente il cammino di 
diverse aziende.
Diverse sono le forme possibili, compreso la costituzione di Fondi mutualistici di area, 

dove in un quadro di reciproco sostegno e con la partecipa-
zione pubblica, è possibile mettere a punto sistemi di 
protezione collettivi.
Serve coraggio, responsabilità e consapevolezza da 
parte di tutti, quello che non è più tollerabile è il rin-
vio, il traccheggio, la speranza di continuare a cavarcela 
di volta in volta con la deroga alla norma. Il quadro cli-
matico oggettivamente modificato non ci permette più 
tale atteggiamento. 
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Credito: Donne in Campo-Cia, 
bene estensione misura “Più 

Impresa” ad agricoltrici
La presidente Terenzi soddisfatta: così si 

incentiva l’imprenditoria nel settore

Importanti novità per le agricol-
trici. E’ per favorire l’imprendito-
ria femminile in agricoltura che il 
decreto Sostegni bis, convertito in 
legge, estende alle donne, senza 
limiti d’età, le agevolazioni previ-
ste per i giovani imprenditori agri-
coli con la misura “Più Impresa”.
Le agevolazioni -che si rivolgono 
a micro, piccole e medie imprese 
agricole a totale o prevalente par-
tecipazione femminile- consistono 
in un contributo a fondo perduto 

fino al 35% delle spese ammissibili 
e in un mutuo a tasso zero per la 
restante parte, nei limiti del 60% 
dell’investimento per le imprese 
organizzate sotto forma di ditta 
individuale o di società a totale o 
prevalente partecipazione femmi-
nile.
La misura “Più Impresa” finanzia 
progetti di sviluppo o consolida-
mento nei settori della produzio-
ne agricola, della trasformazione 
e commercializzazione di prodotti 

agricoli e della diversificazione del 
reddito agricolo, così come ripor-
ta il portale Ismea, mentre rimane 
operativo lo strumento “Donne in 
Campo” già in vigore.
“E’ con soddisfazione che accoglia-
mo l’estensione a tutte le donne 
di questa importante misura -ha 
detto la presidente di Donne in 
Campo-Cia, Pina Terenzi- che mira 
a incentivare la carica innovatri-
ce che le agricoltrici portano con 
sé, improntando le loro aziende a 
una visione multifunzionale e so-
stenibile del settore, che coniuga 
la produzione di cibo con welfare, 
comunità, tutela di suolo e paesag-
gio, salvaguardia di risorse e biodi-
versità. Una visione di futuro che 
le donne dell’agricoltura veicolano 
nel loro prezioso lavoro quotidia-
no -aggiunge Terenzi- e che è cru-
ciale diffondere per affrontare le 
prossime sfide, a partire da quella 
della transizione verde”.

Dal PSR oltre 104 milioni per 
l’agricoltura ligure..

Cia ora sveltire le procedure 
e salvaguardare i giovani. 

Il Consiglio dei Ministri del 25 giu-
gno ha attribuito il riparto delle 
risorse alle Regioni per attuare il 
Programma di Sviluppo Rurale 
(PSR) nel biennio 2021-2022, asse-
gnando alla Liguria 104 milioni di 
euro di risorse aggiuntive per un 
totale che supera i 414 milioni di 
euro per l’intero PSR 2014-2022.

L’obiettivo di sostenere sempre di 
più il settore primario è stato cen-
trato, i fondi stanziati hanno otte-
nuto un incremento di risorse del 
18% rispetto alla media del perio-
do 2014/2020.
Il percorso di modifica del PSR 
per inserire le nuove risorse del 
biennio 2021-2022 si concluderà 
con l’approvazione da parte della 
Commissione Europea prevista nel 
mese di settembre.
Un risultato importante, commen-
ta CIA Liguria, frutto di un lavoro 
comune che non deve far dimen-
ticare le difficoltà ed i limiti della 
programmazione regionale: tempi 
lunghi per le risposte, una scarsa 

percentuale di aziende finanziate 
rispetto alla domanda, una rispo-
sta inadeguata per i giovani che 
vogliono investire. 
Un buon risultato che potrà di-
ventare ottimo se si darà risposta 
a queste criticità. - prosegue CIA 
Liguria - le proposte le abbiamo 
avanzate: Bandi a sportello per ve-
locizzare i tempi, tetti di spesa per 
i singoli investimenti per evitare “ 
le domande pigliatutto”, un ban-
do dedicato ai giovani che hanno 
beneficiato del premio di primo 
insediamento, ma non hanno avu-
to finanziati gli investimenti, sono 
azioni indispensabili a dare soste-
gno reale alla parte più dinamica 
della nostra agricoltura.



4

TerraLdi iguriaINTERVISTA

In questo numero ospitiamo i 
due giovani imprenditori agricoli 

Federico e Simone Romano
Nel nostro percorso tra le aziende 
agricole che compongono la CIA 
giungiamo in una azienda un po’ 
particolare, anzi due aziende quel-
le dei fratelli Romano, Simone e Fe-
derico da pochi giorni reduci dalla 
festa del Grano e dell’inaugurazio-
ne delle rispettive stalle di bovini 
in località Albergare a Sassello.

Siete un sistema di aziende colle-
gate: con le stalle, le coltivazioni, 
l’agriturismo, l’attività forestale 
la macelleria aziendale, possiamo 
pensare ad una sorta di modello 
per le aree del nostro entroterra?

Federico sembra avere le idee chia-
re “Nei fatti abbiamo una suddivi-
sione dei compiti, io preferisco il 
lavoro nelle stalle e nelle coltiva-
zioni insomma ci siamo un po’ spe-
cializzati, anche se poi siamo tutti 
un po’ intercambiabili”
Simone “Io decisamente preferi-
sco I trattori, la meccanica e il mio 
lavoro più sentito è il bosco dove 
posso stare tranquillo e lavorare in 
santa pace” 

Cambio discorso e ricordo l’episo-
dio estremamente genuino che li 
ha caratterizzati: la posa della ban-

diera della CIA sul colmo del tetto 
della stalla;  pongo una domanda 
sempre rischiosa “Come dovrebbe 
essere una Organizzazione Sinda-
cale degli Agricoltori?”

Simone “la CIA dovrebbe essere 
molto più reattiva ad ascoltare i 
bisogni delle aziende porre decisa-
mente questioni come la burocra-
zia ormai non più sostenibile con 
costi troppo alti per le aziende di 
dimensioni limitate come le nostre, 
cito la questione dei cinghiali come 
simbolo dell’impotenza del settore 
agricolo a determinarsi” 
Federico è più pacato ma non si 
tira indietro “Credo che un sinda-
cato agricolo oltre alle cose che ha 
detto Simone, debba essere legato 
al territorio e rappresentarlo, fare 
bene le pratiche ed i servizi è im-
portante, ma è importante anche 
fare delle azioni per creare norme 
positive per il settore magari prima 
di dover intervenire a protestare 
per farle cambiare”

Nuova domanda: “Sassello è il cen-
tro del Parco del Beigua e le vostre 
aziende hanno chilometri di confini 
con la riserva demaniale della Dei-
va, cosa pensate della convivenza 

dell’agricoltura con 
le aree protette?”

Simone: “Il parco 
ben venga, può es-
sere un momento 
di crescita per tutti, 
portando turisti e 
visitatori nell’entro-
terra a patto che 
abbia le risorse per 
creare un minimo 
di servizi come una 
rete sentieristica or-
dinata e segnalata, 
con eventi di richia-

mo in accordo con le comunità lo-
cali, certo ci sono troppi animali 
selvatici, bisognerebbe discutere 
senza pregiudizi come risolvere tali 
problemi”
Federico: “sono d’accordo con mio 
fratello ed aggiungo che sono mol-
to sensibile alle tematiche ambien-
tali e confermo che noi giovani 
agricoltori ci sentiamo ambienta-
listi in prima linea nella difesa del 
territorio ed a volte non riusciamo 
a capire le critiche di alcuni che dal-
la comodità del centro città tendo-
no ad avere dei pregiudizi verso i 
coltivatori, in questo modo si crea-
no delle incomprensioni inutili”.

A questo punto l’ultima domanda 
“Avete un sogno nel cassetto”?
Simone: “vorrei che le nostre azien-
de crescessero anche se ho paura 
che crescendo troppo la burocra-
zia mi crei troppi problemi di ge-
stione, forse preferirei una crescita 
qualitativa, una buona immagine 
delle aziende, magari aprendo un 
secondo punto di vendita carni in 
una città per avere maggiore smer-
cio dei prodotti agricoli, riuscendo 
nel contempo a gestire una buona 
attività forestale più meccanizzata 
e magari meglio articolata con ac-
cordi tra le aziende del territorio”

Federico: “Anch’io vorrei una 
azienda che cresca non tanto in 
terreni o capi allevati, ma princi-
palmente in termini di qualità e di 
maggior valore aggiunto dei nostri 
prodotti, ampliare la rete d’impre-
sa dei produttori che già oggi ci 
consente di vendere altri prodotti 
oltre i nostri in negozio, e magari 
ottenere una certificazione della 
carne che vendiamo che ricordo è 
della razza piemontese bovino da 
carne di altissima qualità”

A Sassello anche grazie a Simone 
e Federico (e a papà Franco) un 
pezzo di agricoltura ha ancora un 
futuro.
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ASSEGNO AL NUCLEO FAMILIARE

ASSEGNO UNICO

AVENTI DIRITTO: lavoratori di-
pendenti del settore privato, 
lavoratori dipendenti agricoli, 
lavoratori domestici e sommi-
nistrati, lavoratori iscritti alla 
gestione separata, lavoratori 
dipendenti di ditte cessate falli-
te, titolari di pensione a carico 
del fondo pensione lavoratori, 
dipendenti dei fondi speciali ed 

ex Enpals, titolari di prestazioni 
previdenziali.
DECORRENZA E DURATA: Il dirit-
to decorre dal primo giorno del 
periodo di paga o di pagamento 
della prestazione previdenziale, 
nel corso del quale si verificano 
le condizioni prescritte per il ri-
conoscimento del diritto. La ces-
sazione avviene alla data in cui 

le condizioni stesse vengono a 
mancare. Se la domanda viene 
presentata per uno o per più pe-
riodi pregressi gli arretrati spet-
tanti vengono corrisposti entro 
cinque anni, secondo il termine 
di prescrizione quinquennale.
QUANTO SPETTA L’importo è 
calcolato in base alla tipologia 
del nucleo familiare, del nume-
ro dei componenti e del reddito 
complessivo del nucleo

E’ erogato dall’INPS in presenza di 
figli minori di 18 anni, inclusi i figli 
minori adottati e in affido prea-
dottivo, ai nuclei familiari che non 
abbiano diritto all’ANF.
Per i nuclei familiari che dovesse-
ro risultare percettori di Reddito 
di Cittadinanza, l’INPS corrispon-

de d’ufficio l’assegno temporaneo 
congiuntamente ad esso e con le 
stesse modalità del Reddito di Cit-
tadinanza.

Requisiti:
essere cittadino italiano o di uno 
Stato membro della UE titolare di 

del diritto di soggiorno o del dirit-
to di soggiorno permanente;  esse-
re soggetto al pagamento dell’im-
posta sul reddito in Italia;  essere 
residente o domiciliato in Italia con 
figli a carico sino al compimento 
del 18mo anno di età al momento 
della domanda;  essere residente 
in Italia da almeno due anni (an-
che se non continuativi);  essere in 
possesso di ISEE in corso di validità.

Misura:
una soglia minima di ISEE fino a 
7.000 euro, fino alla quale gli im-
porti spettano in misura piena 
(167,5 euro per ciascun figlio in 
caso di nuclei con uno o due figli) 
e (217,8 euro per figlio in caso di 
nuclei più numerosi);  una soglia 
massima di ISEE pari a 50.000 euro, 
oltre la quale la misura non spetta. 
Gli importi spettanti sono maggio-
rati di 50 euro per ciascun figlio mi-
nore disabile presente nel nucleo.

Compatibilità:
assegno ai nuclei familiari con al-
meno tre figli minori;  assegno 
di natalità;  premio alla nascita;  
fondo di sostegno alla natalità;  
detrazioni fiscali;  assegno fami-
liari previsti dal testo unico delle 
norme concernenti gli assegni fa-
miliari (coltivatori diretti, coloni e 
mezzadri, piccoli coltivatori diretti, 
pensionati di queste gestioni ed i 
pensionati delle gestioni speciali 
lavoratori autonomi;  reddito di 
cittadinanza.
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SAVONA

L’azienda agricola e agrituristi-
ca Romano di Sassello ha appe-
na inaugurato due nuove stalle. 
Francesco, assieme ai due figli 
Simone e Federico, ha iniziato un 
piano di miglioramento dell’a-
zienda che ha il suo culmine pro-

prio nell’apertura di queste due 
nuove stalle: “Una per le bestie di 
Federico e una per quelle di Simo-
ne, ogni stalla può contenere fino 
a cinquanta bovini adulti. - precisa 
Francesco - Stiamo parlando di un 
nuovo modo di tenere gli animali, 
cercando di sviluppare il loro be-
nessere. Sono stalle in cui gli ani-
mali possono girare liberi, sfrut-
tando anche il paddock esterno. 
Gli abbeveratoi sono continuativi, 
senza razionalizzazione dell’ac-
qua, col fatto che sono aperte 
gira più aria e c’è più luce”.

La fortuna di Francesco è aver 

avuto i figli con la passione per il 
mondo agricolo: “Per me è sem-
pre stata una passione e loro ci 
sono nati, per questo quando ho 
capito che l’azienda poteva avere 
un futuro grazie a loro ho “toc-
cato i tasti giusti” e sono riuscito 
a mettere in moto un piano di 
miglioramento, con nuovi mac-
chinari e nuove stalle. Senza una 
guida per i giovani che iniziano 
adesso è molto difficile lavorare 
in questo mondo”. 

L’azienda agricola Romano punta al 
miglioramento del benessere animale 

inaugurando due nuove stalle 

IMPERIA

«Abbiamo scritto, ormai da due 
mesi al commissario dell’Ambito 
idrico Gaia Checcucci e alla Pro-
vincia, chiedendo un incontro. 
Nessuno ci ha risposto. La pazien-
za è finita” - così il presidente di 
Cia - Agricoltori Italiani Imperia, 
Stefano Roggerone, al #Secolo-
XIX. 
E annuncia quella che sarà una 
decisione ormai imminente: gli 
agricoltori scenderanno in piazza, 
con una manifestazione di prote-
sta davanti alla palazzo della Pro-
vincia o alle sede di #Rivieracqua.
« Abbiamo gravi problemi con 
le tariffe dell’acqua irrigua nei 
Comuni dell’estremo ponente. 
Per noi agricoltori l’acqua è fon-

damentale e un aggravio di costi 
rischia di mettere in ginocchio il 
comparto. Risorse destinate all’u-
so irriguo e a quello civile possono 

convivere. Siamo ben consapevoli 
delle difficoltà del servizio idrico, 
delle reti colabrodo e dell’enor-
me problema dei pozzi del Roia. 
Comprendiamo l’emergenza, ma 
programmiamo insieme quel-
la che speriamo torni a essere la 
normalità».

Acqua irrigua e tariffe. Cia Imperia: 
scenderemo in piazza 
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LIGURIA DI LEVANTE

Firmato il 29 luglio scorso, il protocollo d’intesa pro-
mosso dal Parco Nazionale delle Cinque Terre con le 
associazioni sindacali CIA, Coldiretti, Confagricoltu-
ra, Terra Viva Liguria CISL.
L’accordo ha tra gli obiettivi principali la promozio-
ne di azioni congiunte per accrescere la 
sostenibilità e la produttività del sistema 
agricolo locale;  la valorizzazione del ruo-
lo strategico del comparto agricolo, inteso 
come elemento essenziale per il mante-
nimento e la salvaguardia del territorio, 
dalla forte valenza socio culturale e fonda-
mentale attrattore anche per il settore tu-
ristico;  la diffusione della consapevolezza 
dell’importanza di questo comparto me-
diante il coinvolgimento diretto in piani, 
programmi, attività formative, progetti, 
strumenti di pianificazione, al fine di ac-
crescerne il valore di sistema come moto-
re dello sviluppo locale, la nascita di uno 
sportello dedicato al coordinamento e allo 
sviluppo sostenibile delle attività agricole. 
Presenti all’incontro Donatella Bianchi, 
Presidente del Parco Nazionale delle Cin-
que Terre, Alessandro Ferrante, Presiden-
te CIA Liguria di Levante, Luciano Capel-
lini, dirigente Coldiretti La Spezia, Filippo 
Zangani, presidente di Confagricoltura La 
Spezia, Alessandro Raiti, presidente Ter-
ra Viva Liguria CISL e il Direttore del Par-
co Nazionale delle Cinque Terre, Patrizio 
Scarpellini.
La CIA Liguria di Levante, nella persona 
del suo presidente Alessandro Ferrante ha 
poi sottolineato il valore operativo di un 
organo consultivo permanete, che met-
te a sistema diverse competenze per af-
frontare in maniera congiunta tematiche 

complesse, come ad esempio i diritti di impianto, i 
danni provocati dalla fauna selvatica, la necessità 
di semplificazione delle procedure e la concertazio-
ne di iniziative a sostegno delle imprese vitivinico-
le del Parco:”la costituzione del tavolo pone le basi 
per una sinergia concreta e un dialogo proficuo tra 
Parco, organizzazioni sindacali e tutti gli altri organi 
preposti a vario nella tutela e nello sviluppo produt-
tivo del territorio.” 
Tra i primi punti che saranno portati avanti in tema 
della sostenibilità e del sostegno alle imprese, l’e-
stensione del riconoscimento del Marchio Ambien-
tale CETS Fase II, anche alle aziende agricole virtuo-
se delle Cinque Terre che si impegnano e investono 
nella tutela ambientale, nella riduzione delle emis-
sioni e nella valorizzazione delle colture tradizionali, 
mentre è stato avviato il censimento delle quote dei 
diritti di impianto “dormienti”.

Nasce il tavolo operativo 
permanente dedicato 

all’agricoltura e alle nuove 
opportunità di sviluppo 

sostenibile per coniugare 
tutela e valorizzazione
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“ VENDESI TERRENO AGRICOLO IN COMUNE DI ALBEN-

GA DI MQ. 1.350 COLTIVATO A VIGNETO, varietà Pigato, 
iscritto all’albo DO/IG Riviera Ligure di Ponente Pigato 

DOC. Prezzo richiesto Euro 54.000 “ contattare tel.
347 2511233 o mail monicamaglione@icloud.com

VENDESI n. 120 pali per vigna in cemento precompresso - tel. 
0182/76252

VENDO campagna di mq. 2.400 a Ceriana; con 2 vasche, 
impianto irriguo, piccolo rustico, uliveto e seminativo. Tel. 
338.4279837
LAVAGNA - S.Giulia affitto terreno per orticoltura. Ottima 
esposizione. Cell. 348/7246719”
AFFITTASI terreno agricolo in Albenga di mq.5.000 dotato di 
impianto irriguo autonomo tel 338 1952081
Vendo motocoltivatore BCS con attrezzi trincia e fresa nuovi - 
Zona Imperia. Tel. 338/4865230
Vendesi vigneto in loc. Colla di Ventimiglia con vitigni “Rossese 
di Dolceacqua” con annesso rudere di 40 mq disposto su 2 piani 
con possibilita’ di ampliamento, con adiacenti 2 terrazzamen-
ti di mimosa. Totale 4.200 mq. Tel. 0184-31163 oppure 0184-
206442”.
Causa inutilizzo vendo motocoltivatore 14 Cv benzina buone 
condizioni. Tel. 328.0103535
Affitto 15.000 mq. di terreno orticolo con piante da frutto. Pos-
sibilita’ pascolo ovini. Zona Cadibona Frazione Quiliano (SV) 
-Tel. 333/6878650
AFFITTASI, ad azienda agricola esistente, locale ad uso agritu-
ristico completo di macchinari ed attrezzature per la ristora-
zione, ampio parcheggio e veranda con vista mare mozzafia-
to! tel 3404623082
VENDO capriatine serra smontate per ombreggio in terreno 
ad Albenga - Leca. cell. 348.4791933
VENDESI uliveto località Breccanecca Comune di Cogorno 
(GE) mq. 2.700 ottima esposizione, accesso carrabile, irri-
gazione. Tel. 349/6713960
VENDESI Ape Piaggio 50 cc.30.000 Km., perfette condizio-
ni. Tel. 349.8352753 
Vendesi terreni coltivabili a vigna, oliveto e 
ortaggi,edificabili, nell’entroterra di Albenga, tutti do-
tati di acqua, con possibilita’ di accesso diretto dalle 
strade principali. Per informazioni telefonare al n. 
339-2139174
Vendo reti, tutte con ombreggio al 70%, di cui 8 
reti nere mt. 50x2; 1 rete di mt. 50x4. Vendo inoltre 
12 damigiane da 50 litri ed un torchio. Tel. 333-
1367421 Cisano sul Neva (SV)
VENDO atomizzatore Agrimaster con ventola 
in ottime condizioni. Zona entroterra Albenga. 
Cell. 335.5366472
VENDO trattore stradale RP cabinato due po-
sti, causa inutilizzo, poche ore di lavoro. Tel. 
3477638042

CEDESI diritti per reimpianto vigneto zona Finale Ligure. Tel. 019/742009 op-
pure 339/1277156
VENDESI terreno agricolo in Comune di Ceriale di mq. 4.300 circa - tel. 
347/9292583
CASTELNUOVO MAGRA E ORTONOVO 1 km dal mare vendo: - terreno pia-
neggiante circa nove HA adatto a coltivazioni; terreno pianeggiante 2,5 HA 
vicinanze mare su strada di affluenza per le spiagge, ideale per allevamento 
cavalli, coltivazione ortofrutta ecc...con possibilità di costruzione; uliveto cen-
tenario collinare 4 HA vista mare servito da acqua. Tel: 339 5848122
VENDESI terreno agricolo mq. 4.200 tutto pianeggiante con progetto casa 
unifamiliare gia’ approvato. Cisano sul Neva (SV) Tel. 333-1367421.
VENDO 2 strutture di serre modulari a tunnel con inclusi n. 2 bruciatori per ri-
scaldamento funzionanti. Le caratteristiche sono: dimensioni: 9 metri larghez-
za per 20 metri di lunghezza (scomponibili in settori da 1,60 metri); struttura 
in ottime condizioni in ferro zincato. tel. 349/4566546
VENDESI uliveti in Comune di Alassio (SV) e Villanova d’Albenga (SV) mq. 6000 
circa - tel. 3477039891
VENDESI terreno di circa mq. 6000 in Comune di Villanova d’Albenga (SV) - tel. 
347/7039891
VENDO autocarro Fiat 119 in buone condizioni ottimo prezzo. Tel. 0185/308248 
ore pasti. 
VENDESI in Albenga terreno agricolo di mq. 8000, con casa di civile abitazione 
di mq. 300 con magazzino agricolo, oltre ad altro magazzino agricolo di mq. 
40 - tel. 3343131579
ZONA IMPERIA vendo Idropulitrice Karcher nuova. Tel. 338 4865230
VENDO quattro supporti in metallo per pilastri/travi in legno, misure cm. 20 x 
20. TEL. 3313679239”
AFFITTASI: terreno di circa 3000mq in CISANO SUL NEVA REGIONE PIANBO-
SCHI adibito a uliveto vigna e frutteto tutto irrigabile, con piccolo rustico ri-
postiglio. Tel. 0182595121 
VENDESI ZONA IMPERIA: cella frigo COSTAN, dimensioni 5m lung. X 2,8m al-
tezza X 2,9m profondità X 10 cm di spessore. Tel. 3384865230
VENDO: 5 contenitori per fiori, 8 vasche carrellate da frigorifero, un motore 
elettrico per irrigazione, potenza 5 CV con filtro. Tel. 3386236167
VENDESI Zona Ne Genova: motosegaECHO funzionante, 70 cc catena nuova, 
pompa manuale e ausiliaria, acquistata 10 anni fa. Per ulteriori informazioni 
chiamare Te. 333/1660850
Vendesi rustico da ristrutturare con terreno di circa 6000 metri quadrati, lo-
calità Brazzo a Levanto (SP), terreno coltivato ad uliveto, con splendida vista 
mare
per informazioni rivolgersi al numero 333 1829183
Vendesi rustico da ristrutturare con terreno di circa 6000 metri quadrati, lo-
calità Brazzo a Levanto (SP), terreno coltivato ad uliveto, con splendida vista 
mare per informazioni rivolgersi al numero 333 1829183
Azienda agricola delle CINQUETERRE, cerca operaio con esperienza nel cam-
po vitivinicolo, capacità utilizzo mezzi ed attrezzature agricole, gradita espe-
rienza precedente anche mansioni di cantina. Si richiede serietà, capacità di 
operare in autonomia e attitudine alla gestione di collaboratori. Per contatti 
tel. 328 4341519


